
% g eg n o fa  Infcritrione , che fegue, e nelli due Nichi fi vedono 
due figure rappreièntanti, Tvnala fortezza,e l’altra il Valore , con 
(imboli proprj, &  alludenti alla Virtù di M .R .

A nim i fortitudine A rcìs pr&fidiumgeminai: 
jfcnea fulm ina m eis fulm ini bus opponit.
Impauida fu ftin et, imo inimicos deterrei.
S ic vera Iuno , Regens > fua fulm ina m ittit•

Quinto Q uadro, M . R . à  Granoble ottienefoccorfr,piegal[animo 
del R è Fratello per le cofe giujle -,

D elitia  dì Am or fraterno » e dì E loquenza .
Kt,

O d o v i c o decimo terzo Rè di Francia » 
fu padrone de voleri di M. R . fua Sorella , 
nell’obligarla ad entrar feco in lega , ma non 
fu padrone della fortuna , per allicurarle la 
felicitane fucceifìdella Guerrajanzidiuerti-

\ .... : ;• ft •*...* ,v  '

te in altre parti le fue forze , lafciando de­
boli l’ Armi in Italia , pofe in pericolo gli 

■ Stati del Piemonte , e gli alti Tuoi Difegni ? onde amendue a b -  
r  boccatiiì poi in Granoble per riparo de communi interdTi, iui 

l ' quanto fu afpro il Miniftro nel pretendere Mommiliano , &  il 
Bambino Duca per far trabocco degli Acquiiti altrui con vna 
bilancia ingiufta \ tanto fu amoreuole il R e verio di lei > che 
haueua efpofto con lo Stato la propria vita per compiacerle. 
N i uno amore è più ragioneuole di quello , che regna nel pro­
prio fangue. Debbono gareggiare fra loro i fratelli nelfamariìj 
Amore chiamato Erote non hebbe mai penne all’ a l i , fe non

quando
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